
FORMAZIONE CONTII\UA
REGOLAMENTO APPROVATO DAL C.NF" IL 13 LUGLIO 2OO7

***

IL CONSIGLIO NAZIONALE FORENSE
considerato

o) che a se medesimo e ai Consigli dell'ordine degli avvocati è afftdato il compito di
ttfielarc f interesse pubblico al corcefto esercizio della professione e quello di
garantfue la competenza e Ia professionalità der propri iscritti, nelf interesse della
collettività;
o) che, inparticolare, al Consiglio nazionale forense è atfilbulto daLla legge il potere
dí deferminare i principi ed i precetti della deontologia professionale, che la
giurisprudenza delle sezioni unite della Corte di cassazione considera norme
gruridiche;
o) che il Codice deontologico forenserall'art.72, impone all'avvocato il dovere dr
competenz% prevedendo, fua l'altro, che "ltavvocato non deve accettare incarichi
che sappia di non potere svolgere con adeguata competenza" e che "ltaccettazione
di un determinato incarico professionale fa presamere Ia competenza a svolgere
quell'incaricd'1
o) che l'art. B del Codice deontologico forense dispone: <E dovere dell'awocato
curare costantemente Ia propria preparazione professionale, conseruando e
accrescendo Ie conoscenze con particolare riferimento ai settori nei quali svolga
I'attiuità>;
o) che l'obbligo formativo è assolto, tra I'alfio, con <lo studio indiuiduale e
partecipazione a iniziative culturali in campo giuridico e forenso>, rispettando
regolamenti del Consiglio nazionale forense e del Consiglio dell'ordine
appartenenza concernenti gli obblighi e i programmi formatiui>;
o) che, oltre che in ambito deontologico, il possesso di un adegaato bagaglio di
conoscenze e di sapeîe) anche a carafrere specialistico, da aggiornare ed arcicchire
peúodicamente si apprezza in prospeftiva comunTtaria, mentre f impofianza e la
úlevanza costifuzionale dell'aftivltà professionale forense ne impone un esercizio
consapevole e socialmente responsabile, quale mezzo di attuazione
dell'ordinamento per iftni della giastizía;
o) che Ia contrnultà nella formazione e Ia costanza nell'aggiornamento assicurano
più elevata qualítàt della prestazione professionale e adegaato contatto con lL diritto
uivente, soprafhrfto in presenza di un sistema normativo complesso e di una
produzione giurisprudenziale sempre più numerosa e sofisticatal
o) che l'intensità e la qualità specifica della formazione e dell'aggiornamento
varrano rn rapporto al setfore dr esercizio dell'attivltèt, a seconda che si tratti di
attivltàgeneralista,prevalenteospecialistical
r) che il rcgolamento di cui infra ha úguardo all'aggrornamento per l'attivitèt
generalista e prevalente, mentre è rinviato a diverso regolamento da adottarc rn
pro sieguo la disciplina dell' aggiornamento p er l' attiv itìt sp ecialistic a;
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.) che, sino all'adozione di quest'ultimo, anche per gli esercenti attivrtàt
"specialistica" ai sensi delle vigenfi disposizioni dr legge valgono g;li obblighi e le
modalltìt di espletamento dell'aggiornamento previsti per gli esercenti attivttèt
generalista e prevalentel

ha approvato il seguente

REGOLAMENTO PER LA FORMAZIOM PROTESSIONALE CONTINUA

Articolo 1
Fo rnrazione professio nale conttnua

1. Lzavvocato iscrifto all'albo ed il praticante abilitato al patrocinro, dopo il
conseguimento del certificato di compiuta pratica hanno l'obbligo di mantenere e
aggiornar e la pr opr ia pr ep ar azione prof e s sio nale . . .
2. A tal fine, essi hanno il dovere di partecipare alle attiwtìL dí formazione
professionale continua disciplinate dal presente rcgolamento, secondo le modahtìt
ivi indicate.
3. L'adempimento di tale dovere, con riferimento agli ambifi in cui si comuntca dr
esercitare l'at*'wrtà professionale prevalente, è, altresì, condizione per la spendita
deontologrcamente correlta, ai sensi dell'afi. 77 brs del codrce deontologico forense,
dell'indicazione dell'attivltàprevalente in qualsiasi comunicazione drefta al singolo
o alla collettività.
4. Con l'espressione formazione professionale continua si intende ogni atLlrtàt dt
accrescrmento ed approfondimento delle conoscenze e delle competenze
professionali, nonche il loro aggrornamento medíante la partecrpazione ad
iniziative culturaliin campo gíwidico e forense.

Articolo 2
Durata e contenuto dell'obbhgo

1. L'obblígo di formazione decorce dal 1." gennaio dell'anno solare successivo a
quello di iscrizione all'albo o di rilascio del certificato di compiuta pratica, con
facoltà dell?tnteressato di chiedere ed oftenere il riconoscimento di crediti formativí
maturati su base non obbligatoria, ma in conformità alle previsioni del presente
regolamento, nel penodo intercorrente frala data d'iscrizione all'albo o del rilascio
del certificato dr compiuta prattca el'inizio dell'obbligo formafivo.
L'anno formatlo coíncide con quello solare.
2.lI periodo divalatazione della formazione continuaha durata triennale.
L'unitàt dimisura dellaformazione continua è tl credito formativo.
3. Ogni iscritto deve conseguire nel friennio almeno n. 90 crediti formativi, che
sono attrbultt secondo i criteri indicatr nei successivi artt. 3 e 4, di cui almeno n. 20
credltiformatli debbono essere conseguiti in ogni singolo anno formativo.
4. Ogni iscrifto sceglie llberamente gli eventi e le attivltà formative da svolgere, in
relazione ai seftori di attivitàt professionale esercitata,nell'amblto di qaelle indicate
ai successivi articoli 3 e 4,ma almeno n. 15 credltiformativi nel triennio devono
deúvarc da altivltit ed eventi formativi aventi ad oggetto l'ordinamento
profe s s ion aIe e pr ev idenziale e la deontolo gia.
5. L'iscritto che, dando con q'aalunque modalitàt consentita informazione a terzi,
intenda fornire Ie indicazioni di cui alprecedente aúicolo Í, comma 3, dovrà aver
conseguito, nel periodo divalutazione che precedel'informazione, non meno di 30



cr.edltl formativi nell'amblto di esercizio dell'aha;wrtà professionale che intende
indicare..

Articolo 3
Evenfi formativi

1. lntegra assolvimento degli obblighi di formazione professionale contrnua la
partecrpazione effeltiva e adegaatamente documentata aglt evenfi di seguito
indrcati:
a) corsi dr aggiornamento e masters, seminari, convegni, gtornate di studio e tavole
rotonde, anche se eseguiti con modalitàt telematiche, purche sia possibile il controllo
dellapartecipazionel
b) commissioni di studio, Bruppr di lavoro o commissioni consiliari, istltulti dal
Consiglio nazíonale forense e dai Consigli dell'ordine, o da organismi nazionali ed
rnternazionalidellacategoúaprof essionalel
c) altri eventi specificamente índliduati dal Consiglio nazionale forense e dai
Consigli dell'ordine.
2. La partecipazione agli eventi formativi sopra indicati attribuisce n. 1 credito
formativo per ogni ogni ora dipartecipazione, con il limite massimo din.24 creditt
perlapafiecipazione ad ogni singolo evento formativo.
3. La partecipazione agh eventi di cui alle leftere a) e W úleva ai fini
dell'adempimento del dovere di formazíone continua, a condaione che essi siano
promossi od organazati dal Consiglio nazionale forense o dai singoli Consigli
dell'ordine territoriali, o, se organizzati da associazioni forensi, altri enti, istituzioni
odorganismipubblici o privati, sempre che siano stati preventivamente acuedrtatí,
anche sulla base di programmr a durata semestrale o annuale, dal Consiglio
nazionale forense o dai singoli Consigli dell'ordine teruitoriah, a seconda della
rispefLiva competenza.
Atalfine:
- apparttene alla competenza del Consiglio nazionale forense l'accredrtamento di
eventi da svolgersi all'estero, che siano organizzati da organismi sfranieri, owero -a
richiesta dei soggettt organizzatori- quelli che prevedono la úpetizione di identici
programmi in piu crcondari o distrefti;
- appartiene alla competenza dei singoli Consigli dell'ordine tercltonah
l'accredrtamento di ogni altro evento, inrugione del suo luogo di svolgimento.
4. L'accredltamento viene concesso valutando la tipologia e Ia qualltèt dell'evento
formativo, nonche gb argomenti trattatí. A tal fine gli enti ed associazioni che
intendono oftenere l'acqedltamento preventivo di eventi formativi da loro
organrzzati devono presentare al Consiglio dell'ordrne locale owero al Consiglio
nazionale forense, secondo la rispettiva competenza, una relazione dettagliata con
tutte le indícazíoni necess arie a consentire la piena valutazione dell'evento anche in
rcIazione alla sua rispondenza alle finalltàt del presente rcgolamento..
A tal fine il Consiglio dell'ordine o il Consiglio nazionale forense richiedono, ove
necessario, informazioni o documentazione e si pronunciano sulla domanda di
accredltamento con decisione motivata entro qurndici giorni dalla data di deposito
della domanda o delle informazioni e della documentazione richiesta.
In caso dt silenzio protralto oltre 1l quindicesimo giorno l'accreditamento si intende
concesso.



il Consiglio dell'ordine competente o il Consiglio nazionale forense potranno
accredrtare anche eventi non programmati, a richiesta dell'interessato e con
decisione motívata da assumere entro il termine di qaindíci giorni dalla richiestal in
caso di mancata risposta entro il termine indícato, l'accredltamento si intenderà
concesso.
I1 Consiglto nazionale forcnse può stipulare conla Cassa Nazionale diprevidenza e
assistenza forense e con le Associazioni forensi riconosciute maggiormente
rappresentative sul piano nazíonale dal Congresso nazionale forense specifici
protocolli, applicablli anche in sede locale, allo scopo di semplificarc ed accelerare
leprocedure di accreditamento degli eventi programmati e di quelli ulteriori.
5. Ciascun Consiglio dell'ordrne dà immediata nottzia al Consiglio nazionale
forense di t:utti gli eventi formativi da esso medesimo organizzati o altrimenti
accreditati. Il Consiglio nazionale forense ne cvîa la pubblícazione nel suo sito
Internet per consentire la loro più vasta diffusione e conoscenza anche al frne di
permeftere la paftecipazione a defti eventi di iscriffi in albí e registri tenuti da altri
Consigli.

Articolo 4

|. rntegraassotvimento degli 
"onffi? 

itffi::.ne professionale continua anche
1o svolgimento delle attivltèt di seguito indicate:
a\ rclazioni o lezioni negli eventi formativi dí cui alle leltere a) e b) dell'aú. 3,
owero nelle scuole forensi o nelle scuole di specializzazione per le professioni
legali;
b) pubblicazioni in materia giwídica su riviste spectahzzate a diffusione o di
rrLevanza nazionale, anche on line, owero pubblicazioni di llbú, saggirmonografre
o tr attati, anche c ome op erc c olleftane % su ar gomenti giur idici;
c) contratti di insegnamento in materie gturidiche stipulati con istifuti universitari
ed enti equiparuf;
d) partecipazione alle commissioni per gli esami di Stato di avvocato, per tutta la
durata dell'esame.
e) il compimento di altre attlltàt di sfudio ed aggiornamento svolte in avtonomia
nell'amblto della propúa organrzzazione professionale, che siano state
preventivamente autorizzate e riconosciute come tali dal Consiglio nazionale
forense o dai Consigli dell'ordine competenti.
2. Il Consiglio dell'ordine attrrbuisce i crediti formativi per le attivitàt sopra indicate,
tenuto conto della nafrna della attivltàt svolta e dell'impegno dalla stessa richiesto,
con il limite massimo di n. 72 credíti per le attivitàt di cui alla lettera a)t dí n. 12
crediti per le attivitàt di cur alla leÍterab), di n. 24 crediti per le aÍtivitèt di cui alla
lettera c), di n. 24 crediti per le attivitàt di cui alla lettera d) e di n. 12 uedltt
annuali per le attivltèt di cui allatelferu e).

Articolo 5
Esoneri

1. Sono esonerati dagli obblighi formativt, rclativamente alle materíe di
insegnamento, ma fermo l'obbligo di aggiornamento in matena deontologica,
previdenziale e di ordinamento professionale, i docenti universitaú dr púma e
seconda fasciarnonche irrcercatori con incarico di insegnamento.



2. n Consiglio dell'ordine, su domanda dell'rnteressato, può esonerare, anche
parzialmente determinandone contenuto e modalità, l'iscritto dallo svolgimento
dell' attivltà formatl a, nei casi di:
- gravidanza, parto, adempimento da parte dell'uomo o della donna di doven
collegatt alla paternltà o aTla matetnitèt in presenza di figli minori;
- grave malaÍtra o infortunio od altre condizioni personalil
- intercuzione per un periodo non inferiorc a sei mesi dell'aftlttà professionale o
tr asf.enmento di questa all' estercl
- alfte ipotesi indicate dal Consiglio nazionale forense.
I1 Consiglio dell'ordine puo alfresì dispensare dall'obbligo formativo, in tufto o in
parter l2iscritto che ne faccía domanda e che abbra superuto i 40 anni di iscrtzione
all'albo, tenendo conto, con decisione motivata, del seftore dr aftività, della quantltìt
e quahtà della $ra attività professionale e di ogni altuo elemento utile alla
valutazione della domanda.
3. L'esonero dovuto ad rmpedimento può essere accordato limítatamente al periodo
di dw ata dell' impedimento.
4. All'esonero consegue la údazione dei credrti formativi da acquisire nel corso del
triennio, proporzionalmente alla durata dell'esonero, al suo contenuto ed alle sue
modalltà, se parziale.

Articolo 6
Adempimenti degli iscritti e inosservanza dell'obbligo formafvo

1. Ciascun iscritto deve deposltare al Consiglio dell'ordine al quale e iscrifto una
sintefica rcIazione che certifica 1l percorso formativo seguito nell'anno precedente,
indtcando gli eventi formativi seguiti, anche mediante autocertiftcazione.
2. Costituiscono illecito disciplinare tlmancato adempimento dell'obbligo formativo
e la mancata o infedele certlfrcazione del percorso formativo seguito.
3.La sanzione e commisurata alla gravrtà dellaiolazione.

Articolo 7
Attivita del Consiglio dell'ordine

7. Ctascun Consiglio dell'ordine dàL altwazione alle attivttà di formazione
professionale e vigila sull'effettivo adempimento dell'obbligo formativo da parte
degli iscrifti nei modi e con i mezzi útenuti piu opportuni, regolando Ie modalltit
del rilascio degli altestatí dí partectpazione agli eventi formativi organtzzati dallo
stesso Consiglio.
2. In particolarc, i Consigli dell'ordine, entro il 31 ottobre di ogni anrLo)
predispongonoz anche di concerto tra loro, un piano dell'offerta formativa che
intendono proporue nel corso dell'anno successivo, indicando i crediti formativi
aftrtbuiti per la partecrpazíone a ciascun evento. Nel programma annuale devono
essere previsti eventi formativt aventi ad oggefto la materia deontologica,
pr ev tdenziale e l' or dinamento profe s sionale
3. I Consigli dell'ordine rcalizzano 1l programm% anche di concerto con altri
Consigli dell'ordine o nell'ambito delle Unioni distreftuali, ove costifuite. Possono
rcalizzarlo anche in collaborazione con Assocraziom forensi, o con altri entt che



non abbiano fini di lucro, avvalendosi, se lo ntengano opporluno, di apposlto ente
da essi costifuito, partecipato e comunque controllato. Essi favoriscono la
f.ormazione gratulta in misura tale da consentire a ciascun iscrifto l'ademprmento
dell'obbligo formativo, rcalizzando eventi formatli non onerosi, allo scopo
determinandola contrlbuzíone richiesta aipartecrpanti col limite massimo del solo
real;;peto delle spese vive sostenute. A tal fine utllizzetanno risorse proprie o quelle
oftenibili da sowenzioni o conftlbuziom erogate da enti frnanziatori pubblici o
púvati. I Consigli potranno inoltre organizzarc aftiwtit formative, unitamente a
soggeffi, anche se operanti con ftnalitàt diLucro, sempre che nessuna utllrtàt, drrefta
o indiretta, ad essi ne deúvi, ulteriore rispefto a quella consistente nell'esonero dalle
spese di organizzazione degli eventi.
4. Entro il 31 oftobre di ogni anno, i Consigli dell'ordine sono tenuti a comunicare
al Consiglio nazionale forense una rclazione che illusfri il prano dell'offerta
formativa dell'anno solare successivo , ne evidenzi i costi per t partecrpanti, segnali r
soggefti alitatorí e indichi i criteri e le frnalltàt cuí il Consiglio si e altenuto nella
predisposizione del programma stesso. Se la programmazione sia awenuta di
concerto ftaprit Consigli, essi potranno inviare un'unicarelazíone.
5. I Consiglí dell'ordíne, anche in collaborazione con altri Consigli, con associazioni
forensi, enti od istifuzioní ed altri soggefti, potranno organLzzare nel corso dell'anno
eventi formativt ulteúoú, rispetto a quelli giàt programmati, aÍtrbuendo i crediti
secondo i criteri di cui al precedente art. 3 e dandone comunicazione al Consiglio
nazionale forense.

Articolo 8
Confrolli del Consiglio dell'ordine

1.Il Consiglio dell'ordineverifrca I'effeffivo adempimento dell'obbligoformaÍwo da
parte degli iscrifti, altrfuuendo agli eventi e alle attiwtàt formative documentate t
credlti formativi secondo i criteri indrcati dagh aút. 3 e 4.
2. N frni della venfica, il Consiglio dell'ordine deve svolgere attivttà di controllo,
anche a campione, ed allo scopo puo chrederc alf iscrifto ed ai soggeffi che hanno
or4anrzzato gli eventi formativr chiaúmenti e documentazione integrativa.
3. Ove r chrarrmenti non siano forniti ela documentazione integrativa richiesta non
sia deposltata entro il termine di giorni 30 dalla richiesta, il Consiglio non
attrlbuisce credttt formativi per gli evenfi e le attivttà che non risultino
adegaatamente documentate.
4. Per lo svolgimento di tali afllItit, il Consiglio dell'ordine può avvalersi di
apposita commissione, costiturta anche da soggefti esterni al Consiglio. In questo
caso, rl parcre espresso dalla commissione è obbltgatorio, ma può essere disafteso
dal Consiglio con dellberazione motivata.

Articolo 9
Atffiú'l;z;ioni del Consiglio nazionale forense

1. I1 Consiglio nazionale forense:
a) promuove ed indrizza lo svolgimento della formazione professionale confinva,
individuandone i nuovi settori di sviluppo.
b) valuta le rclazioni trasmesse dai Consigli dell'ordrne a norma del precedente art.
7, anche costituendo apposite Commissioni apeúe alla partecipazione di soggefti
esterni al Consiglio nazionale forense, esprimendo il proprro parere



sull'adegaatezza deipiani dell'offertaformativa organizzati dai Consigli dell'ordine,
eventualmente indicando le modifiche che vi debbano essere apportate, con
l'obieftivo di assicurarc l'effettivltàt e I'unrformítà della formazione continua. ln
mancanza di espressione del parete entro il termine di trenta giorni dalla
pre sentazione delle rclazioni, 1l pr o gr amma f ormativo si rntende appr ov ato .
In caso dí parere negativo, il Consiglio dell'ordine è tenuto, nei trenta giorni
successivt, a trasmeftere un nuovo programma formativo, che tenga conto delle
rndicazioni e dei rilievi formulati dal Consiglio nazionale forense.
2. Esso inoltre, anche tramrte la Íondazione Scuola Superiore dell'Awocatwra,la
Íondazione dell'Awocafura ltaliana e la Fondazione per T'Informatica e
l' lnnov azione Fore n se :
a) favorisce l'ampliamento dell'offerta formativa, anche organizzando dtrettamente
eventi formatívr, se del caso in collaboruzione con iI C.S.M.;
D assiste i Consigli dell'ordine nella predisposizione e nell'attuazione dei
ptogrammr formatívr e vigila sull'adempimento da parte dei Consigli delle
incombenze ad essi affidate:

Articolo 10
Norrne di atfilp;zione

I1 Consiglio nazionale forcnse si riserva di emanare le norme dt attuazione e
coordinamento che si rendessero necessarie in sede di applicazione del presente
regolamento.

Articolo 11
Entrata in vigore e disciplinatransitona

1. I1 presente regolamento entra in vigore dal1o seftembrc 2007.
Z.lIprrmo periodo drvalutazione dellaformazione continaa decorce dal7o gennaio
2008.
3. Nel primo triennio di valutazione a paúire dall'entrata rn vigore del presente
regolamento, i credlti formativi da consegufue sono ndotti a venti per chr abbta
compiuto entro il 1o seftembre 2OO7 od abbia a compuere entro il 1o seftembre
2008 il quarantesimo anno d'iscrtzione all'albo ed a cLnqtranta per ogni altro
iscrifto, col minimo di 9 crediti per il primo anno formafivo, di 12 per il secondo e
di 78 per ll teruo, dei quali ín materra dr ordinamento forense, previdenza e
deontología almeno 6 crediti nel friennio formativo.
4. L'articolo 1, comma 3 del presente rcgolamento si applica a partire dal 10
seftembre 2008.
5. Per il primo triennio divalutazione l'iscritto che, dando con qualurlque modalltit
consentita informazione a terzi, intenda fornire le rndicazioni di cui all'articolo 1,
comma 3, dovrà aver conseguito nei 1,2 mesi precedenti l'informazione non meno
di 10 credrtiformafivinell'amblto di esercizio dell'aftivrtà professionale che intende
rndicarc.




